                          I L   C I P E











VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  propria delibera  in data  3 maggio  1974, con  la quale


veniva determinato  l'ammontare delle agevolazioni da concedere in


relazione ad un programma di investimenti della S.p.A. FIAT per la


realizzazione in  Grottaminarda (Avellino) di uno stabilimento per


la  produzione   di  autotelai  per  autobus  e  autobus  completi


comportante una spesa di 65 miliardi di lire;





VISTI gli  atti dell'istruttoria tecnica condotta dal Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno in merito ad un nuovo


progetto  di   investimento   predisposto   dalla   S.p.A.   FIAT,


sostitutivo di  quello più  sopra citato,  per la  costruzione  di


1.000  carrozzerie  l'anno  per  autobus  urbani  ed  interurbani,


comportante investimenti  fissi pari  a 17  miliardi  di  lire  ed


un'occupazione di 650 unità lavorative;





CONSIDERATO che  il progetto  di  investimento  in  esame  va  ora


considerato nei  suoi nuovi  termini ai fini dell'emanazione di un


nuovo parere di conformità;





CONSIDERATO che  l'iniziativa di  cui trattasi è caratterizzata da


un non  elevato rapporto  capitale addetto  e  non  appartiene  ad


alcuno dei settori dichiarati non prioritari con delibera CIPE del


14 marzo 1972;











                         D E L I B E R A











E' determinato  nella misura  del 12%  degli investimenti fissi il


contributo in  conto capitale  (salvo l'applicazione  della  norma


prevista dall'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e


nella misura  del 50%  degli investimenti globali il finanziamento


agevolato da concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Con la  presente delibera  il progetto di investimento di cui alla


premessa si intende altresì autorizzato ai sensi e per gli effetti


dell'art. 14  della legge  6 ottobre  1971, n.  853, come previsto


dall'art. 6 del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.





E' conferito  mandato al  Ministro per gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno  per la  determinazione dei tempi e delle modalità


di esecuzione,  da parte  della Cassa  per il  Mezzogiorno,  delle


opere    infrastrutturali     specifiche    indispensabili    alla


realizzazione dell'iniziativa.





All'esecuzione della presente deliberazione provvederà il Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.











Roma, 30 marzo 1976








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr. Giulio Andreotti)


